
C
’è un Paese in cui la
Giustizia non fa scon-
ti. Un Paese in cui un
primo ministro inda-
gato per reati finanzia-

ri va in televisione per annunciare
le sue dimissioni e aggiungere:
«Sono orgoglioso di vivere in un
Paese in cui nessuno è al riparo
dalla legge...». C’è un Paese in cui
due ex ministri entrano in carcere
per scontare la condanna senza
gridare al complotto. C’è un Pae-
se in cui gli inquirenti sottopongo-
no a ripetuti interrogatori il poten-
te ministro degli Esteri e alla fine
ne chiedono l’incriminazione per
riciclaggio. Questo Paese non è
l’Italia. È Israele. Un Paese in cui
la Tv pubblica e la stampa hanno
inchiodato nel corso degli anni mi-
nistri, capi di Stato, ambasciatori,
alle loro responsabilità trovando
sostegno in un’opinione pubblica
non cloroformizzata. E l’hanno
fatto con politici di sinistra e di de-
stra. Senza eccezioni.

Ne sanno qualcosa figure che
hanno segnato la storia politica
d’Israele: Yitzhak Rabin, Ariel
Sharon, Benjamin Netanyahu...
L’altro ieri, a oltre tre anni dalla
sua deflagrazione, lo scandalo
«Sexgate» è approdato nel tribu-
nale distrettuale di Tel Aviv . Sul
banco degli imputati l’ex presiden-
te d’Israele Moshe Katzav
(Likud). Ad attenderlo all’ingres-
so del tribunale c’era un folto
gruppo di femministe. «Con Kat-
zav ci vergogniamo di essere israe-
liane» era scritto in un cartello. In
aula l’ex capo dello Stato si è tro-
vato a tu per tu con una delle sue
ex segretarie, L., una giovane don-
na religiosa che afferma di essere
stata da lui molestata quando or-
ganizzò la festa per il suo 60.mo
compleanno nella residenza presi-
denziale a Gerusalemme. Nelle
prossime settimane saranno chia-
mate alla sbarra anche altre don-
ne che hanno lavorato alle dipen-
denze di Katzav, sia quando fun-
geva da capo dello Stato
(2000-2007) sia - in precedenza -
da ministro del Turismo. Le accu-
se più pesanti - quelle relative a
violenza sessuale - si riferiscono a
questo periodo.

Lo stesso giorno in cui Kat-
zav era messo alla sbarra, due ex
ministri venivano incarcerati:
Avraham Hirschson (Kadima) e
Shlomo Benizri (Shas). Entrambi

sono stati travolti da vicende di cor-
ruzione. Il primo sconterà cinque
anni di detenzione, il secondo quat-
tro. L’ex ministro delle Finanze Hir-
schson ha raggiunto il carcere Her-
mon accompagnato solo dai figli, li
ha abbracciati un’ultima volta, e a
testa alta è entrato in cella. Nei gior-
ni scorsi si è anche appreso della in-
criminazione dell’ex premier Ehud
Olmert (Kadima). Olmert, che si è
sempre dichiarato innocente, è ac-
cusato di aver incassato considere-
voli somme di denaro da un uomo
d’affari americano, Moshe Talan-
sky, di essersi fatto rimborsare due
volte da istituzioni benefiche ebrai-
che e da ministeri spese fatte duran-
te viaggi effettuati per loro conto
presentando false ricevute; di aver
usato i suoi poteri di ministro per
far ottenere agevolazioni statali a
un’azienda rappresentata da un av-
vocato col quale in passato aveva
condiviso uno studio legale. Ma Ol-
mert non ha atteso il 30 agosto
2009 per rimettere il suo mandato
di primo ministro. Le dimissioni le
aveva annunciate un anno prima, il
31 luglio 2008 e formalizzate nem-

meno due mesi dopo. Quel 31 lu-
glio, l’allora premier convocò pres-
so la propria residenza di Gerusa-
lemme i principali media nazionali
per pronunciare un discorso assolu-
tamente inatteso, che destò scalpo-
re. In Israele e nel mondo. E imba-
razzo in Italia, dalle parti di Palaz-
zo Chigi, per evidenti ragioni... «Co-
me cittadino di un Paese democrati-
co, ho sempre creduto che quando
qualcuno è eletto primo ministro in
Israele, compresi coloro che si sono
contrapposti a lui alle urne, deside-
rano che egli abbia successo», ebbe
a sottolineare Olmert. Per poi ag-
giungere: «Sono orgoglioso di esse-
re il primo ministro di un Paese che
indaga i suoi primi ministri». Dopo
aver riconosciuto di aver commes-
so alcuni «errori», Olmert aveva
spiegato che si ritirava dalla politi-
ca per poter difendere meglio la
propria innocenza di fronte alle ac-
cuse di corruzione. «Il primo mini-
stro non sta al di sopra della legge,
ma neanche al di sotto». Un’uscita
di scena di grande dignità. Di un po-
litico che si dice orgoglioso di «esse-
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